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In questo numero

4n.

Q        uesto numero di Notes è
interamente dedicato a illustrare
aspetti di tipo amministrativo e si
colloca in linea di continuità con
il n. 15/2015 di Notes in cui era-
no state presentate “Note ammi-
nistrative. Prime indicazioni”. Un
numero “speciale”, quindi, che sin-
tetizza parte degli esiti del lavoro
svolto sabato 6 e domenica 7 feb-
braio u. s. nell’ambito dell’Incon-
tro dei Coordinatori/Referenti
della Formazione a livello regio-
nale, che ha registrato una signi-
ficativa partecipazione di respon-
sabili associativi di varie Regioni
e realtà territoriali.

Come da programma, la pri-
ma unità di lavoro, nella matti-
nata di sabato 6 febbraio, è stata
centrata su “Organizzazione del-
la formazione nell’AIMC: aspetti
amministrativi”. Il tema è stato
affrontato a “quattro mani” dal-
l’amministratore nazionale, Gra-
ziano Biraghi, e dal consulente fi-
scale Stefano Bernabé – che da
anni affianca il lavoro dell’ammi-
nistrazione del Centro nazionale

–, i quali nei rispettivi interventi
hanno effettuato un’approfondi-
ta analisi di tutte le problemati-
che e degli obblighi fiscali necessa-
ri a svolgere l’attività associativa
di formazione ai vari livelli.

Nella documentazione offerta
ai partecipanti sono stati forniti
alcuni modelli utili per condurre
l’attività formativa; nelle pagine
che seguono, lo stesso materiale è
messo a disposizione di tutti i re-
sponsabili associativi, affinché
possano trovare un valido aiuto

nell’organizzazione delle varie at-
tività di formazione. Nell’ordine
sono presentati:

1.  il modello di ricevuta sem-
plice da rilasciare ai partecipanti
soci. Va precisato che è necessario
applicare la marca da bollo di
2,00 • se il costo del corso supera
i 77,47 •;

2.  il modello di registro per
documentare tutta l’attività for-
mativa: data e ora dell’incontro,
elenco dei partecipanti, firme di
entrata e uscita, argomento trat-
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tato dal formatore e firma del for-
matore, firma di presenza del tu-
tor d’aula e nota relativa a ingressi
e uscite in orari diversi;

3. il modello di contratto di
docenza o di altra attività di for-
mazione per incaricare la perso-
na che effettuerà l’intervento for-
mativo;

4. il modulo di notula di pre-
stazione occasionale con cui il for-
matore comunica la liquidazio-
ne dei compensi;

5. il modello di convenzione
tipo da utilizzare per stipulare
accordi e relazioni con le scuole o
con altri enti formativi;

6. la dichiarazione di esenzio-
ne dall’obbligo di aprire la parti-
ta IVA per le sezioni o altri livelli

associativi che sono in possesso del
solo codice fiscale con la possibili-
tà di emettere note di debito in
forma cartacea;

7. il testo dell’Interrogazione
alla Camera dei Deputati 12 mar-
zo 2015 in cui si fornisce un’inter-
pretazione autentica sull’inesisten-
za dell’obbligo dell’apertura della
partita IVA da parte di soggetti che
operano con il solo codice fiscale e
della possibilità di emettere note di
debito in forma cartacea.

Ogni modello è corredato di
note esplicative che andranno cas-
sate per i modelli che verranno uti-
lizzati durante l’attività formativa.
A tal proposito, si fa presente che
i responsabili associativi che desi-
derano ricevere i modelli presen-

tati nel formato word, possono
farne esplicita richiesta a ll’indiriz-
zo stampa@aimc.it indicando il
nome e cognome, la qualifica (pre-
sidente, segretario, amministrato-
re,...) e la sezione/provincia/regio-
ne di riferimento.

Si tratta di adempimenti che,
a prima vista, possono sembrare
ostici e complicati da gestire e pos-
sono suscitare scoraggiamento in
coloro che intendono avviare
un’eventuale attività di formazio-
ne; ma attraverso l’opportuna co-
noscenza delle fasi necessarie al
corretto svolgimento delle attivi-
tà formative, garantiscono il ri-
spetto delle norme e mettono al
riparo da ogni eventuale inesat-
tezza procedurale.

* * * * * * * * * * * *

FAC SIMILE
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